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L’astro nascente della 
pallanuoto partenopea 
studia all’istituto Salesiano 
 

 
 
 
All’Auditorium Salvo d’Acquisto 
la presentazione dell’ultimo libro 
del grande Maurizio de Giovanni 

 
 
Dal Giubileo al palazzo di vetro 
annata all’insegna del gran tour 
per gli alunni del “Don Bosco” 

 

Da Roma a New York 
studenti in viaggio!! 
 

L’antico amore, una 
storia senza tempo 
 

Stefano Fontana 
è…capitan futuro 
 



 

 2  

Voci dalla collina: news e curiosità dal pianeta Salesiani 

Pensieri per l’anno che verrà… 
Secondo numero del giornalino scolastico dell’istituto “Sacro Cuore” Vomero

 
Carissimi lettori, 
ci avviciniamo a passi svelti verso la fine 
di un altro anno scolastico. Sembra ieri 
eppure è già oggi e ben presto, manco a 
dirlo, sarà…domani!! Pensate: tante delle 
nostre “giovani penne”, appena nove 
mesi fa, si accingevano a varcare con 
trepidazione ed un po’ di legittimo (e 
comprensibile) timore, la fatidica soglia 
del loro nuovo istituto. Oggi eccole già 
più “grandi” e decisamente esperte. Si sa: 
è la lezione del tempo che passa. “Panta 
rei” pare dicesse Eraclito qualche 
secoletto fa. “Tutto scorre”, esatto. 
Ebbene, passato il 2024-2025, tocca ora 
già darsi da fare per programmare l’anno 
che verrà. In soldoni: è il momento di 
fare il punto su tutto ciò che abbiamo 
vissuto, imparato e condiviso finora, con 
uno sguardo però già rivolto ai prossimi 
mesi. Bando alle ciance: ci lasciamo alle 
spalle un percorso ricco di sfide, di 

scoperte e di forte crescita personale. Per 
gli alunni, sicuramente. Ma anche per i 
prof. Perché, è storia nota, si cresce 
insieme, sempre!! Da qui l’appello ad 
essere orgogliosi per tutto ciò che 
abbiamo raggiunto con l’invito a 
guardare avanti con entusiasmo, grinta e 
forte determinazione. 
Per molti ragazzi dell’Istituto Salesiano 
“Sacro Cuore” di Napoli-Vomero, 
questa fase segna anche uno spartiacque 
delicato: la fine di un ciclo che coincide 
con l'inizio dei preparativi per gli esami 
di maturità. Un momento 
particolarmente importante, che 
rappresenta il coronamento di anni di 
impegno, dedizione e, perché no, di sana 
e beata spensieratezza. Inutile 
nasconderselo: è normale sentirsi un po' 
ansiosi in questo momento. Alzi la mano 
chi non ci è mai passato!! Tuttavia a 
questi alunni vogliamo dire che con 
impegno, volontà, studio (costante) ed 
un pizzico di fiducia in loro stessi, sarà 
possibile affrontare anche questa nuova 
sfida con successo!!  
Dalla redazione del nostro giornalino 
vogliamo augurare a tutti quanti voi 
un'estate serena, ricca di momenti di 
relax e soprattutto di ricarica, e un inizio 
di nuovo anno scolastico pieno di 
entusiasmo e di tante nuove e belle 
opportunità. Siate fieri di ciò che avete 
fatto e pronti ad affrontare i prossimi 
passi con il sorriso! 

La redazione 
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Stefano 

Fontana, 

un asso ai 

“Salesiani”. 

Il futuro 

della 

pallanuoto 

partenopea 

passa dal 

"Sacro 

Cuore" di 

via Scarlatti. Precisamente: dai banchi del 

quarto liceo scientifico sportivo 

dell'istituto vomerese. E' lì, infatti, che il 

forte atleta “made in Naples” studia. Ed è 

sempre lì che il plurimedagliato 

campione mette in mostra il suo 

straordinario talento, scendendo in vasca 

anche per la selezione del plesso 

collinare di cui, manco a dirlo, è 

capitano. Una volta in acqua, Stefano, 

giocatore molto versatile, abile a 

muoversi sul perimetro in diversi ruoli (a 

2, a 3, a 4 e a 5), non si tira indietro, 

sacrificandosi per i propri compagni fino 

all'ultimo secondo: tabellini alla mano, è 

sempre lui uno dei più prolifici della 

squadra. E poi: è gettonatissimo!! 

Nonostante la sua giovane età, infatti, 

l’astro nascente del water polo - oggi in 

forza all’Acquachiara dell’olimpionico 

Franco Porzio (A2) ed in prestito 

alternativo alla Basilicata (serie B) - è 

già un habituè delle cronache sportive 

potendo, tra l'altro, vantare un palmares 

di tutto rispetto. Nel 2019 infatti Stefano 

si è classificato primo all'International 

Habawaba Spain Reus; nel biennio 

2021/22 ha poi conquistato il bronzo 

alle finali nazionali di categoria under 16 

con il Posillipo, club nel quale è 

cresciuto; quel metallo si è tinto d'oro 

nel 2022/23 con il Posillipo laureatosi 

campione d'Italia (under 16) e Fontana 

titolarissimo nel “settebello” dei record; 

nel 2023/24 infine per il baby fenomeno 

è arrivato l’argento ai nazionali under 18 

con lo stesso team. Che dire? Vanto e 

orgoglio del “Sacro Cuore”: forza, 

Stefano!! Facci sognare ancora! 

Gabriel Coppola (3° Scientifico) 

Stefano Fontana, alunno del 4° liceo scientifico Sportivo, è l’astro nascente della pallanuoto napoletana 

“Capitan Futuro” studia ai…Salesiani 
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Licei in vasca, atto finale per il torneo di pallanuoto che ha visto il “Sacro Cuore” tra i protagonisti 

Team in acqua, cheerleader sugli spalti: un premio per due 
La squadra dei Salesiani chiude al nono posto, le “supertifose” premiate come seconde!!

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'ultimo avvincente capitolo del torneo 
di pallanuoto "licei in vasca" è andato in 
scena lunedì 2 aprile, con il gran finale 
che ha regalato al team salesiano del 
"Sacro Cuore" di Napoli-Vomero la 
nona posizione in classifica. Un 
piazzamento onorevole se si guarda al 
livello della concorrenza mai come 
quest’anno (la kermesse era alla sua 
seconda edizione) elevato. B-personal, 
sponsor della manifestazione, ha 
premiato i ragazzi con cuffie e 
occhialini. Ed un premio è stato 
conferito anche alle straordinarie 
cheerleader dell’istituto collinare, le quali 
hanno accompagnato per tutto il 
percorso i giocatori dell'istituto di via 
Scarlatti, animando, con i loro balli e 
canti, l'attesa fra una partita e l’altra: per 
le ragazze del plesso collinare è arrivato 
 

uno straordinario secondo posto tra le 
supertifose! Durante questo bel percorso 
i giovani nuotatori hanno avuto la 
possibilità di assistere anche alla finale di 
Coppa Italia dove hanno osservato, da 
vicino, le partite dei "grandi" entrando 
così a pieno titolo nello spirito 
competitivo. A loro addirittura è stato 
concesso l'onore di consegnare trofeo e 
medaglie ai vincitori!! Un ringraziamento 
speciale va rivolto alla professoressa 
Caterina Gerbase che ha reso possibile 
tutto questo guidando e spronando i 
ragazzi con la sua costante presenza. 
Questa esperienza ha unito il mondo 
dello studio con quello sportivo: un 
binomio perfetto che ha portato i ragazzi 
a sperimentare una nuova disciplina ed a 
socializzare con altri studenti. 

Laura Jane Puca (2° Sportivo) 

 

 

 

 

 

Il team 
dell’istituto 
salesiano con 
le cheerleader 
in primo piano 



 

 5  

 

 

 

Dalla sirena Partenope a Medea, il mito e l’antichità sfilano in collina 

Boom di presenze per la “Notte del Classico” ai Salesiani 
La serata ha avuto come tema il Mediterraneo, luogo simbolico di incontro tra culture

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I ragazzi del 
Don Bosco 
durante la 
“Notte del 
Classico” 

La sirena Partenope, Medea, Giasone. E 
poi: Ulisse, Antigone, Creonte e tanti 
altri ancora. Personaggi del mito che 
non hanno mai smesso di affascinare 
lettori e spettatori. Icone autentiche di 
"classicità": sono state loro le 
protagoniste assolute della speciale 
"notte" del liceo classico dell'Istituto 
Salesiano "Sacro Cuore" di Napoli-
Vomero. Anche quest'anno, infatti, il 
plesso di via Scarlatti ha aderito alla 
"Notte Nazionale del Liceo Classico", 
l'ormai tradizionale evento (giunto alla 
XI edizione), nato da un'idea del prof. 
Rocco Schembra, sostenuto dal 
Ministero della Pubblica Istruzione e 
dall'Associazione Italiana di Cultura 
Classica, per promuovere e valorizzare la 
cultura classica (greca e latina). La serata 
dell'istituto collinare, alla quale hanno 
partecipato numerose persone, ha avuto, 
come tema, il Mediterraneo, il 
cosiddetto "Mare Nostrum": un luogo  

 

 

 

 

simbolico d'incontro tra culture. Uno 
spazio infinito in cui riconoscersi. La 
strada attraverso la quale tentare di 
trovare la salvezza.  
L'istituto di Don Bosco ha dunque 
aperto le proprie porte alla cittadinanza 
con i suoi giovani alunni che hanno dato 
vita a tutta una serie di performance 
legate ai loro studi ed all'esaltazione del 
valore formativo della cosiddetta "cultura 
classica". Il tutto grazie allo sforzo 
organizzativo del Dipartimento di 
Lettere. La "Notte del Classico", come da 
tradizione, ha offerto anche l'occasione 
per conoscere l'istituto vomerese ed il 
relativo corso di studi. Un appuntamento 
speciale, dunque, che ha inteso celebrare 
la tradizione e l'innovazione. Ma anche 
una serata ricca di attività, dove il mondo 
antico ha preso vita in maniera originale 
e coinvolgente. Insomma: molto più di 
una festa!!  

(red.) 
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Com'è bello il mio lettino 

così comodo e accogliente 

con la testa sul cuscino 

che sprofonda dolcemente 

 

Fuori infuria il temporale 

io però non sento niente 

ogni tanto fa un po’ male 

pensar a tutta quella gente 

che allestisce scatoloni 

una coperta ed un bicchiere 

e che corre alle stazioni 

affamata e senza bere 

 

Com’è bella la mia casetta 

così grande e colorata 

ogni giorno qui mi aspetta 

se da scuola son tornata  

Una nave sta partendo 

con bimbi, donne e adulti  
in Italia stan venendo 

son sommersi dagli insulti 

le famiglie separate 

vanno in cerca di lavoro 

con le bimbe appena nate 

che per loro sono oro 

 

Invece io sto qui a scrivere 

riposando sul divano 

loro lottano per vivere 

e ci chiedono una mano... 
 

Fiorella Esposito (1° Scientifico) 
 

L’angolo del poeta 

Com’è bello il mio lettino… 
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Ammettiamolo. Noi studenti vediamo 

spesso l'istruzione come un obbligo: si 

va a scuola, si studia, si sostengono gli 

esami. Tutto questo può far sembrare lo 

“studio” un semplice dovere, perché ci 

viene imposto. Certo, studiare è 

impegnativo. Anche alzarsi presto la 

mattina per andare a scuola lo è. 

Diciamocela tutta: non sempre è 

piacevole mettersi sui libri quando c’è 

una bella giornata e magari vorremmo 

tanto starcene fuori all'aria aperta!! In 

effetti, da questo punto di vista, lo studio 

è un dovere.  

Tuttavia se pensiamo che in tanti altri 

luoghi del mondo l’istruzione non è un 

diritto scontato e che milioni di bambini, 

ragazzi e ragazze non possono andare a 

scuola per ragioni economiche, per 

guerre in atto o anche purtroppo a causa 

di religioni restrittive, forse poter 

studiare diventa davvero un privilegio. 

Avere la possibilità di accedere alla 

scuola e poi all'università, viste in 

quest'ottica, rappresentano una gran 

fortuna che spesso diamo per scontata! 

E' vero che dobbiamo avere senso di 

responsabilità e riconoscenza verso la 

nostra famiglia e tutti quelli che ci 

permettono di acquisire le conoscenze, 

ma abbiamo anche il dovere, verso noi 

stessi, di apprezzare quello che ci 

garantirà un futuro migliore come 

“cittadini nel mondo”.  

Considerando tutto questo, possiamo 

senz’altro dire che studiare sia un dovere 

ma anche un privilegio. È un dovere, sì, 

ma che ci farà maturare, ampliare i nostri 

orizzonti, sviluppare le capacità critiche: 

ogni passaggio che compiamo è un passo 

in avanti verso la nostra libertà.  

 Alberto M. Spedaliere (1° Scientifico) 

Ampliare gli orizzonti, sviluppare le capacità critiche: ogni passaggio che compiamo è un passo avanti verso la libertà 
Studiare, dovere o privilegio? 
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La città di Partenope rinnova l'incontro 

con le sue antiche radici, celebrando, 

nell'anno in cui festeggia ufficialmente i 

2500 anni dalla fondazione di Neapolis - 

la "città nuova" creata, nel 475 a.C., dai 

coloni cumani - la 

"decima giornata 

mondiale della lingua 

greca". Oltre 500 

studenti, tutti tra i 14 e i 

18 anni di età, si sono 

dati appuntamento nella 

chiesa di San Giovanni 

Maggiore, eretta sulle 

rovine di un antico 

tempio ellenico, teatro 

della maratona degli 

studenti “Il greco fa testo” sul tema 

Philía - Amicizia tra uomini e popoli. 

Tra loro non potevano ovviamente 

mancare i ragazzi dell'istituto salesiano 

"Sacro Cuore" di Napoli-Vomero, tra i 

più vivaci "animatori" dell'iniziativa 

culturale nata nel 2016 in tutto il 

capoluogo campano da un’idea di Jannis 

Korinthios docente 

di lingua greca, poi 

istituita formalmente 

con decreto del 2017 

dal Governo ellenico 

per il 9 febbraio di 

ogni anno, 

anniversario della 

morte del poeta 

Dionysios Solomòs e 

negli anni, strutturata 

con l’entusiastica 

partecipazione dei licei della città e della 

Campania. 

                                                      (red.) 

Nella chiesa di San Giovanni Maggiore la decima edizione della giornata mondiale della lingua greca 

Napoli celebra le sue radici elleniche 
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Il disegno che potete ammirare in questa 

pagina cattura immediatamente l'attenzione 

grazie alla sua straordinaria e singolare 

rappresentazione della bellezza naturale. Il 

giovane artista che lo ha realizzato riesce 

infatti a trasmettere una sensazione di 

spigolosa maestosità degli elementi naturali 

attraverso l'uso sapiente dei colori e della 

“pixellatura”. Il resto lo fa l’erta cornice dei 

monti, quasi arcuata, acuta: sembra come 

volersi “arrampicare” verso l’alto. Le cime, 

dipinte con tonalità di marrone e leggere 

venature di grigio, si ergono maestose sullo 

sfondo di un cielo azzurro velato, in alto, di 

bianche nuvole e, in basso, di un tenue colore 

violaceo. Ancora, là dove l’orizzonte si fonde 

con la terra e la siluette delle cime, si 

intravede una sorta di cupo cappuccio-

caverna. Poco più in basso il panorama si 

rispecchia in quella che appare come l’acqua 

di un lago destinata, inevitabilmente, a 

cambiare colore. Tutto merito della luce di un 

tramonto solare che filtra, leggera, tra i colli 

conferendo profondità e “plasticità” all'opera 

fino a risaltarne la bellezza. 

In conclusione, questo disegno non solo 

celebra la bellezza tipica di un paesaggio 

montano, ma riesce anche a 

evocare emozioni profonde. 

Un bravo all’artista che lo ha 

realizzato!! 

                                     (red.) 

L’angolo dell’artista 

Paesaggio di montagna 
Claudio Di Grazia (2° Scientifico) 

Disegno di Claudio Di Grazia (2° Scientifico) 
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Maurizio de Giovanni ospite 

dell'istituto Salesiano "Sacro Cuore" di 

Napoli Vomero. Il 7 maggio scorso, al 

Teatro “Salvo d'Acquisto”, c’era il tutto 

esaurito per ascoltare la presentazione 

del suo ultimo libro: "L'antico amore". 

L'evento è stato promosso dalla 

professoressa Stefania Giglio, con il 

prezioso supporto della vice-preside 

Betty Morvillo e organizzato grazie 

anche al lavoro del Dipartimento di 

Lettere della scuola di via Scarlatti, 

rappresentato, per l’occasione, dai 

professori Antonio D'Angelo e 

Orlando Corradini, autentici 

“mattatori” della serata. 

"L'antico amore" è un libro diverso dagli 

altri scritti da de Giovanni. In questa 

storia, infatti, il mistero lascia spazio a un 

amore che attraversa il tempo superando 

il presente, il passato ed anche epoche 

molto lontane, e che resta vivo nel cuore. 

Un amore forte e fragile, pieno di 

passione e di dolore, che sembra 

diventare eterno. Nel romanzo, il grande 

scrittore napoletano, tra i big della 

narrativa contemporanea, alterna due 

storie: una in cui si parla di Catullo, 

famoso poeta dell’antica Roma, e l’altra 

con protagonista un vecchio professore 

di letteratura che ha vissuto un grande 

amore che gli ha cambiato la vita. Si 

tratta dunque di un vero e proprio 

viaggio tra il desiderio e la sofferenza, 

che ci fa pensare a quanto l’amore possa 

arrivare ad influenzare la nostra vita, 

anche quando questo sembra 

impossibile.  

Nel corso della presentazione, 

particolarmente applaudita dai ragazzi (e 

dalle loro famiglie) presenti 

numerosissimi in sala, sono stati letti 

brani del romanzo ed eseguiti alcuni 

brani musicali. In più gli alunni hanno 

avuto anche la possibilità di porre 

domande all’autore prima del gran finale: 

quello della firma delle copie del libro 

con tanti in fila per il classico selfie con 

l’autore!                 

             Andrew La Belle (2° Sportivo) 

Al teatro Salvo d’Acquisto la presentazione dell’ultimo romanzo del grande scrittore 

“L’antico amore” di de Giovanni, 
una storia che attraversa il tempo 
 


